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domani, prima del bilancio, fosse inscritta 
la discussione della proposta di legge di 
mia iniziativa : « Divisione del comune di 
Santo Stefano d'Aveto ». Si t r a t t a di una 
proposta che non darà luogo a discus-
sione. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Da par te mia non v'è 
alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Mer-

loni. Ne ha facoltà. 
MERLONI . Vorrei pregare la Camera 

e il Governo di consentire che domani, in 
principio di seduta, io svolga la mia pro-
posta di legge : « Costituzione in comune 
delle frazioni di Par i e Casale di Pari ». 
Non parlerò che pochi minuti. 

P R E S I D E N T E . Ma domani v'è già 
quella dell 'onorevole Cavagnari !... E poi 
sarebbe bene che non s'intralciasse t roppo, 
con queste proposte, il regolare andamento 
dei lavori par lamentar i ; a l t r iment i nem-
meno quest 'anno riusciremo ad approvare 
tu t t i i bilanci. (Benissimo !) 

Limitiamo dunque lo svolgimento delle 
proposte di legge, t u t t ' a l più, ad una al 
giorno. {Approvazioni). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno.h'onorevole Presidente 
ha ragione. È necessaria un po' di regola. 
Per questa volta mett iamone pure due, in-
vece di una ; ma da domani in poi pre-
gherò i colleghi di non insistere su tali do-
mande. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Spetta al Go-
verno di regolare i lavori par lamentar i . 

All 'ordine del giorno di domani inscri-
veremo dunque anche la proposta di legge 
dell 'onorevole Merloni. 

La seduta è to l ta alle 18.50. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Boiiomi Paolo. — Ai ministri delle finanze 
••e di grazia e giustizia e dei culti. — « Per cono-
scere se non intendano di provvedere in 
via di urgenza alla revoca delle disposi-
sizioni del decreto 19 novembre 1914 nella 
par te r if let tente la legalizzazione delle firme 
che, nel mentre non possono dare che un 
ben scarso get t i to finanziario, sono causa 
<di molestie e di deplorevole r i tardo nello 

svolgimento delle pratiche amministrative 
e giudiziarie ». t 

R I S P O S T A . — « Il Ministero delle finanze, 
d'accordo con quello di grazia e giustizia, 
ha provveduto alla pubblicazione di una 
circolare, con la quale sono esaurientemente 
spiegate le disposizioni del decreto legisla-
t ivo 19 novembre 1914, n. 1290 e vengono 
altresì eliminate le cause di incertezza e di 
contestazioni sull'argo mento. 

« Con det ta circolare si dichiara, in so-
stanza, che il campo della materia imponi-
bile della tassa di legalizzazione è rimasto 
quale era stabilito dalle leggi presistenti, in 
quanto il decreto legislativo suaccennato 
è limitato a determinare le circoscrizioni 
entro e fuori le quali le firme sono esenti 
o soggette a legalizzazione, ed a provvedere 
alle designazione delle au tor i t à competenti 
ad eseguire tale formalità. 

« E, per quanto part icolarmente con-
cerne la materia giudiziaria, la circolare fa 
presente che gli a t t i , i quali servono ad 
istruire o svolgere un rapporto processuale, 
quali le citazioni, le comparse, le sentenze 
gli appelli, le notifiche, i ricorsi, i verbali 
di is t rut tor ia , e via dicendo, hanno conser-
vato sotto il regime del decreto legislativo 
quella esenzione da ogni tassa di legaliz-
zazione che avevano goduto a norma delle 
leggi preesistenti, rimanendo inteso che la 
tassa medesima non investe se non gli a t t i , 
certificati, copie ed estrat t i , i quali sono la 
documentazione della pretesa giudiziaria o 
della opposta difesa, che, con gli a t t i pro-
cessuali si vogliono fare valere. 

« E si è aggiunto che ta le t r a t t amen to 
viene conservato agli a t t i della procedura; 
anche quando vengono prodot t i in al t r i giu-
dizi come documenti, giacché si deve in loro 
confronto ritenere mantenuto il regime tri-
butario vigente all'epoca della loro forma-
zione. 

« A facilitare poi la legalizzazione delle 
firme apposte da funzionari od ufficiali di 
p re tura ad at t i , certificati, copie ed es t ra t t i 
dei quali occorra fare la produzione avant i 
il t r ibunale della circoscrizione, si è dichia-
rato che la legalizzazione stessa possa es-
sere eseguita non soltanto dal pretore, com-
petente a norma dell 'articolo 7 del decreto 
legislativo, ma anche dal Presidente del Tri-
bunale o da quel giudice che egli abbia de-
legato ai sensi dell'articolo stesso. 

« A questa circolare è s tata data, a cura 
dei Ministeri delle finanze e di grazia e giu-
stizia, la più ampia diffusione a mezzo così 


